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CURRICULUM VITAE 
 
 
 
 
1. DATI GENERALI 
− nato a Salerno il 5/10/1934; 
− coniugato con due figli; 
− residente in Roma, Via Cardinal Pacca n. 19, nella sede in cui esercita le funzioni; 
 
 
2. CURSUS HONORUM 
− laureato in giurisprudenza con 110 e lode presso l’Università di Napoli; 
− abilitato all’insegnamento presso le Scuole Superiori a seguito di concorso;  
− abilitato all’esercizio della professione forense a seguito di concorso; 
− risultato tra i primi in graduatoria sia nel concorso per uditore giudiziario sia in quello di 

aggiunto giudiziario; 
− nominato uditore giudiziario con d.m. 14.08.1963; 
− Pretore in Roma e in Palombara Sabina fino al 14.05.1969, con esercizio delle funzioni penali e 

civili e con riconoscimenti di speciale laboriosità (vedi nota 11.06.1968 del Presidente del 
Tribunale di Roma nel fascicolo personale in atti, che dà conto della eliminazione di tutto 
l’arretrato); 

− Magistrato di Tribunale applicato alla Corte di Cassazione presso l’Ufficio del Massimario a 
partire dal 14.05.1969; 

− applicato anche alla direzione del Centro Elettronico di Documentazione della Corte di 
Cassazione, avente sede prima nella stessa Corte (Presidente La Farina, Novelli, Falcone, 
Borruso) e poi in Via Damiano Chiesa (Presidente Novelli, Fanelli, Borruso): attribuzione dal 
1978 dell’incarico di Coordinatore nazionale del Gruppo di Lavoro Ecologia e Territorio 
finalizzato alla costituzione di una banca dati specializzata giuridico-ambientale, 
effettivamente realizzata ed operativa; attribuzione dal 10.02.1981 dell’incarico di segretario 
generale di un progetto europeo di creazione di una analoga Banca Dati sotto la presidenza di 
S.E. Antonio Brancaccio, in collaborazione con l’Unione Europea e con IUCN (Unione 
Internazionale Conservazione della Natura). Si rinvia a riguardo non solo ai documenti della 
prima presidenza della Corte e del direttore del CED ma anche alle specifiche pubblicazioni di 
informatica giuridica curate dal Dott. Amedeo Postiglione, sottolineandosi la complessità, 
interdisciplinarietà anche tecnica e professionalità nonché la stretta relazione con il servizio di 
supporto alla giurisdizione;  

− applicato quale magistrato di appello alla Corte di Cassazione dal 28.05.1981, con un triplice 
compito:  
a)  lavoro istituzionale continuo presso il massimario civile e poi penale con la redazione delle 

specifiche relazioni comprese quelle per le Sezioni Unite; 
b)  conferimento anticipato ed esercizio effettivo delle funzioni giurisdizionali di consigliere in 

due udienze mensili presso la III Sezione penale dal 4.06.1981 a tutto il 1988, con 
particolare attenzione ed elaborazione della prima giurisprudenza ambientale di 
legittimità in ambito nazionale, come riconosciuto dai Presidenti della medesima Sezione; 

c)  lavoro istituzionale e continuo anche presso la direzione del CED. 
− nominato magistrato di Cassazione il 31.05.1988; 



− destinato alla III Sezione penale nella nuova qualifica dall’1/06/1988; 
− effettivo esercizio della funzione giurisdizionale presso la Corte di Cassazione (prima come 

magistrato di appello applicato e poi come magistrato di Cassazione) dal 4.06.1981 ad oggi, 
ossia da oltre 22 anni; 

− destinato alle Sezioni Unite penali con decreto del 15.11.1999 e poi con singoli provvedimenti 
presidenziali su questioni di speciale rilevanza; 

 
 
 
3. PUBBLICAZIONI. 
Pubblicazioni presenti nella banca dati di dottrina giuridica del CED: trattasi di oltre 115 contributi 
scientifici su diversi aspetti civili e penali o di ordine processuale. Queste pubblicazioni 
testimoniano dell’interesse scientifico e della professionalità del Dott. Amedeo Postiglione. A 
queste pubblicazioni se ne aggiungono altre di carattere monografico edite in Italia (editori Giuffré, 
Maggioli, Esi, ecc.) ed all’estero. Si tratta di pubblicazioni di diritto internazionale, comunitario e 
nazionale che riguardano tutti i profili dell’ambiente (civili, penali ed amministrativi). 
Si sottolinea:  
− che il Dott. Postiglione ha pubblicato il primo libro in Italia sul Diritto all’ambiente nel 1982, 

editore Jovene, in sintonia con la dottrina giuridica internazionale ed europea a riguardo come 
verificato successivamente (vedasi documenti su “Il diritto all’ambiente” dello stesso autore 
del 1986 con contributi di Alexander Kiss, Konrad von Moltke, Pascale Kromarek, Amado 
Tolentino, Dorothy Nelkin, Andrzej Makarewicz ed altri;  

 
− che al Dott. Postiglione si deve il primo Manuale dell’ambiente, editore La Nuova Italia 

Scientifica del 1984;  
 
− che il Dott. Postiglione ha pubblicato il primo Codice dell’ambiente, editore Maggioli, nei 

primi anni ’90, curando vari aggiornamenti; 
 
− che il Dott. Postiglione ha curato nel 1997 il primo Repertorio integrato di giurisprudenza 

ambientale con la CEDAM editore, onde fornire un manuale operativo per l’accrescimento 
della professionalità dei magistrati e degli operatori del diritto nei diversi settori dell’ambiente, 
con i profili giurisdizionali completi (Corte Costituzionale, Corte di Cassazione, giudici di 
merito, Consiglio di Stato, TAR); 

 
− che il Dott. Postiglione continua nell’attività scientifica con altre pubblicazioni recenti, tra cui i 

volumi “Il principio di integrazione dei sistemi giuridici”, edito da Palazzo Vargas Edizioni nel 
2004, e “Il ruolo della giurisprudenza per l’effettività del diritto ambientale”, edito da Galaxia e 
Alto Calore Servizi s.p.a. nel 2004: quest’ultimo volume è frutto di un lavoro eccezionale di 
organizzazione a livello internazionale e nazionale e dimostra in concreto la stima e 
l’apprezzamento di cui gode il Dott. Amedeo Postiglione come giurista e magistrato, e non 
come semplice promotore dei valori ambientali.  
A titolo esemplificativo si riporta l’indice dei partecipanti e dei contributi scientifici:       
 
Hon. Justice Giovanni Conso,  Former President of  Italian Constitutional Court; Former Minister of Justice; Honorary 
President of International Court of the Environment Foundation, President of Accademia Nazionale dei Lincei. 
 
Hon. Chief Justice Nicola Marvulli, President, Supreme Court of Cassation, 
 
Lal Kurukulasuriya, Chief, Environmental Law Branch, UNEP, Nairobi, Kenya. 
“UNEP’s Role in  Strengthening the Capacity  of  Judges and other Legal Stakeholders in the Field of Environmental Law”
  



Hon. Justice Guy Canivet, Chief President, French Court of Cassation 
 
Hon. Justice Gilbert  Guillaume, Chief  President of International Court of Justice in  The Hague, The Netherlands 
“La Cour internationale de Justice et le Droit International de l’Environnement” 
 
Hon. Justice Luc Lavrysen, Judge at the Court of Arbitration in Brussels, Belgium. 
“The European Court of Justice  and the Implementation of Environmental Law” 
 
Nicholas A. Robinson, Chair, Commission on Environmental Law, IUCN; Pace University School of Law, New York, USA. 
“The courts confront environmental legal challenges after the Johannesburg Summit” 
 
Kenneth Ruffing, Acting Director of Environment Directorate, OECD, Paris, France. 
“Environmental Law and the OECD” 
 
Marie-Claire Cordonier Segger, Director of Centre for International Sustainable Development Law. 
“Creating networks of inquiry into sustainable development law?” 
 
Stephen Stec, Head of Environmental Law Programme, Regional Environmental Center for Central and Eastern Europe 
“Judicial Training in European Countries in Transition – Past, Present and Future.” 
 
Giovanni Cordini, Professor at University of Pavia, Italy. 
“The Juridical Principles Grounding the Preservation of the Environment from Rio de Janeiro to Johannesburg: a Comparative 
Study” 
 
Parvez Hassan, President of Pakistan Environmental Law Association, Pakistan. 
“Environmental Rights as Part of Fundamental Rights: the Leadership of the Judiciary in Pakistan” 
 
Alexander Kiss, President of European Council on Environmental Law. 
“Does the european charter of fundamental rights and freedoms guarantee a right to environment” 
 
John Scanlon, Head, IUCN Environmental Law Programme; Director, IUCN Environmental Law Centre, Bonn, Germany. 
“Water as Human Right?” 
 
Hon. Justice Antonella Mularoni, Judge at European Court of Human Rights in Strasbourg, France 
“The Right to a Safe Environment in the Case-law of the European Court of Human Rights” 
 
Hon. Justice Riccardo Chieppa, Former President of Italian Constitutional Court. 
“Italian Constitutional Jurisprudence – Main Principless on the Environment” 
 
Lord Justice of Appeal Robert Carnwath , Judge at Royal Courts of Justice in London, United Kingdom. 
“Environmental law in the UK Courts” 
 
Hon. Justice Jan Eklund, Judge at Administrative Court in Finland. 
“Protection of the Baltic Sea by Finnish Law and  International Agreement” 
 
Hon. Justice Scott C. Fulton, Judge at Environmental Appeals Board, US EPA, Washington, D.C., USA. 
“Environmental Jurisprudence in the United States: Some reflections” 
 
Andreas Gotz, Director of Cipra International in Liechtenstein. 
“The Implementation of the Convention for the Protection of Alps” 
 
Hon. Justice Kari Kuusiniemi, Judge at Supreme Administrative Court of Finland. 
“Environmental Law and Administrative Courts in Finland” 
 
Hon. Justice Constantinos Menoudakos, Vice President of Council of State in Athens, Greece. 
“L’experience pour la création au sein du Conseil d’Etat Hellénique d’une formation spécialisée sur le droit de l’environment” 
 
Hon. Justice Vladimir Passos de Freitas, President of Tribunal Regional Federal da Região in Brazil. 
“The Judiciary Power and the Environmental Law in Brazil” 
 
Hon. Justice Mario Schinaia, President of VI Section of Italian Council Of State. 
“The notion of environment in the judiciary of Italian Council of State” 
 
Hon. Justice Paul L. Stein, Judge at Supreme Court of NSW, Australia. 
“Are there any Lessons for Europe in the Experience of  the Land and Environment Court in Australia?” 
 
Maguelonne Dejeant-Pons, Council of Europe, Strasbourg, France. 
“The Implementation of the European Landscape Convention” 
 



Stefano Grassi, Professor at University of Florence, Italy. 
“Principles of environmental policy as  a  legal basis for judicial decisions: the example of  the precautionary principle” 
 
Hon. Justice Claus Gulmann, Judge at Court of Justice of the European Communities in Luxembourg. 
“Le Droit Communitaire de l’Environment et en Particulier les Directives “Oiseaux” et “Habitats” dans la Jurisprudence de la 
Cour” 
 
Georges Kremlis, Head of Legal Unit Environment Division at European Commission, Brussels, Belgium. 
“The european commission view on access to environmental justice” 
 
Demetrio Loperena, Secretary General Assistant of International Court of Environmental Arbitration and Conciliation, San 
Sebastian, Spain. 
 
Sergio Marchisio, Director of Institute of International Juridical Studies, Italian National Research Council 
“International Responsability/Liability for Environmental Damage” 
 
Marcia E. Mulkey, INECE, West Chester, PA, USA. 
“Developing National Enforcement Programs for Pesticide Regulatory Requirements and Pesticide-related International 
Agreements” 
 
Hon. Justice Amedeo Postiglione, Judge at Italian Supreme Court of Cassation; Director of  International Court of the 
Environment Foundation. 
“Reflections on the role of  judges in enforcing environmental law” 
 
Michel Prieur, Professor at University of  Limoges, France. 
“Les études d’impact transfrontières: essai d’étude comparée” 
 
Graciela Dolores and Eduardo Pigretti, Professors at University of Buenos Aires, Argentina. 
"Legal Reforms Necessary for the Good Governance of Natural Resources and Sustainable Development" 
 
Alfred Rest, Professor at University of Cologne, Germany. 
"Access to Justice in International Environmental Law for Individuals and NGOs: Efficacious Enforcement by the Permanent 
Court of Arbitration " 
 
Marceil Yeater, Chief of Legislation and Compliance Unit, Secretariat of CITES 
“The Role of the Judiciary with respect to the Convention on International Trade in Endangered Species of Wild Fauna and 
Flora” 
 

 
4. ALTRE ATTIVITÀ SCIENTIFICHE.  
− Il Dott. Amedeo Postiglione organizzava nel 1985 a Latina un congresso sul tema Unità della 

giurisdizione e tutela dell’ambiente, al quale partecipavano il Ministro della Giustizia 
dell’epoca, autorevoli magistrati del Consiglio di Stato e della Corte di Cassazione. Gli atti sono 
stati pubblicati dal Giuffré editore. Si segnala che il tema dell’unità della giurisdizione o di un 
suo migliore coordinamento anticipava nel 1985 una problematica tuttora presente a livello 
politico-istituzionale.  

 
− Il Dott. Postiglione pubblicava con Maggioli editore nel 1986 gli atti di un Forum 

internazionale su giustizia e ambiente tenutosi presso l’Accademia Nazionale dei Lincei, con 
la presenza tra gli altri del Presidente dell’Accademia dei Lincei, del Ministro dell’Ambiente 
italiano, del Presidente dell’IRI Romano Prodi e di esperti di vari paesi. Il direttore del CED 
Vittorio Novelli dava atto della adesione ufficiale del Presidente della Corte di Cassazione e del 
sostegno della direzione del CED di cui faceva parte il Dott. Postiglione.    

 
− Il Dott. Postiglione si rendeva promotore nel 1989 di una analoga iniziativa presso l’Accademia 

Nazionale dei Lincei (21-24 aprile 1989) e gli atti sono stati pubblicati da Giuffré editore con il 
titolo Per un tribunale internazionale dell’ambiente.  

 
− Il Dott. Postiglione proseguiva nell’opera di sensibilizzazione in Italia e all’estero in ordine ai 

problemi giuridici nell’ambiente con numerose altre iniziative: nel 1991 a Firenze; nel 1994 a 



Venezia; nel 1997 a Paestum; nel 1998 a Washington (USA); nelle Giornate Ambiente 
organizzate presso la Corte di Cassazione negli anni 1998, 1999, 2000, 2001 con pubblicazione 
dei relativi atti a cura della Esi editore.  

 
− Professore a contratto in materia di diritto ambientale presso l’Università La Sapienza di 

Roma e l’Università di Urbino. 
 
 
5. ATTIVITÀ ESTERNE SVOLTE PER FINALITÀ ISTITUZIONALI.  
Si richiamano qui alcune attività autorizzate dal CSM:  
 
− corsi di aggiornamento curati dallo stesso CSM con la qualifica di docente;  
 
− Commissario ad acta del Parco Nazionale d’Abruzzo per alcuni mesi; 
 
− Capo dell’Ufficio legislativo del Ministero dell’Ecologia e poi del Ministero dell’Ambiente 

con i ministri Alfredo Biondi, Valerio Zanone (delibera del CSM 13.06.1985); 
 
− partecipazione alla Conferenza ONU di Rio de Janeiro del 1992 quale esperto componente 

della delegazione ufficiale governativa; 
 
− partecipazione alla Conferenza di Johannesburg del 2002 delle Corti Supreme dei vari paesi 

in rappresentanza del Primo Presidente della Corte di Cassazione italiana S.E. Nicola Marvulli; 
 
− collaborazione con l’UNEP (United Nations Environment Programme), con sede in Nairobi, e 

con IUCN (Unione Internazionale Conservazione della Natura), con sede in New York e Bonn 
per un seminario scientifico internazionale sul tema Il ruolo dei giudici nella implementazione 
ed attuazione del diritto ambientale, tenutosi a Roma presso la sede del CSM in data 9-10 
maggio 2003, di cui ha curato la pubblicazione degli atti. Il successo del seminario ha avuto un 
riscontro positivo a livello internazionale;   

 
− Membro di IUCN (Unione Internazionale Conservazione della Natura); 
 
− Vice Presidente del EUROPEAN FORUM OF JUDGES FOR THE ENVIRONMENT, 

presieduto da Guy Canivet, Primo Presidente della Corte Suprema di Francia, composta da 
giudici provenienti dai 25 Paesi dell’Unione Europea e dai Paesi Candidati: trattasi di 
organismo prestigioso creato con atto notarile secondo il diritto belga, con compiti di 
sensibilizzazione e di formazione dei magistrati sulle complesse tematiche giuridiche 
dell’ambiente (aspetti civili, penali ed aministrativi). 

 
 
6. CONSULENZE GIURIDICHE. 
Il Dott. Postiglione ha collaborato con la Commissione Europea per un rapporto sul tema dei 
rifiuti pericolosi in Europa e con il Consiglio d’Europa per un rapporto sul tema della concreta 
applicazione giudiziaria della Convenzione di Berna sulla conservazione della vita selvatica. 
 
 
7. RECENTI INIZIATIVE SCIENTIFICHE 
− Sul tema delle nuove tecnologie e le sue implicazioni giuridiche, il Dott. Postiglione ha 

organizzato presso l’Accademia Nazionale dei Lincei in Roma, in data 1° luglio 2004, una 
Conferenza di cui è in corso la pubblicazione degli atti; 



− In data 8 e 9 ottobre 2004, il Dott. Postiglione ha organizzato in Venezia un Seminario 
internazionale sul tema “La protezione dell’ecosistema Mediterraneo-Mar Nero”, in 
collaborazione con la Regione Veneto, la Commissione Europea, il Ministero degli Affari esteri, 
di cui è in corso la pubblicazione degli atti. 

− In data 27 e 28 maggio 2005 si terrà in Ostia Antica (Roma) la conferenza europea sul tema 
“Prevenzione e riparazione del danno ambientale”, promossa dal Dott. Postiglione su incarico 
del Forum Europeo dei Giudici per l’ambiente di cui è Vice Presidente e della Commissione 
Europea: trattasi della prima iniziativa scientifica sulla nuova direttiva europea 2004/34/CE, che 
vedrà la partecipazione di giudici provenienti dai 25 Paesi membri dell’Unione Europea (giudici 
ordinari ed amministrativi), nonché di esperti.  

 
 
8. CONCLUSIONI 
Il Dott. Postiglione ritiene di possedere i requisiti richiesti dal CSM secondo i criteri approvati il 
7.07.1999 e successive modifiche. In particolare fa presente:  
− il requisito dell’età; 
− il requisito della lunga permanenza in servizio in sede di legittimità, che lascia presumere la 

professionalità nel ricoprire un incarico di legittimità; 
− il requisito dell’esercizio di fatto del ruolo di Presidente di Sezione nelle udienze presso la VII 

Sezione Penale ed in un numero rilevante presso la III Sezione Penale, con unanime 
apprezzamento di equilibrio ed efficienza; 

− il requisito della capacità organizzativa, dimostrata da ben 9 anni di attività svolta presso la 
direzione del CED: poiché questa attività è datata storicamente, vi è il rischio reale di una 
sottovalutazione al presente, a vantaggio di persone pur valide che sono subentrate 
successivamente nella Corte; 

− il requisito della laboriosità; 
− il requisito della correttezza; 
− il requisito dell’impegno scientifico, come dimostrate dal gran numero di pubblicazioni a 

contenuto giuridico generale, presenti nella banca dati della Corte; 
− il requisito della partecipazione alle Sezioni Unite della Corte.    
 
Alla luce di quanto sopra si confida nell’accoglimento dell’istanza.      


